
Il sole c'è ma noi continuiamo a stare sotto le nuvole

Caro Presidente del Consiglio, sarà un caso ma quando Lei è al governo l'economia nazionale va di male in
peggio. Personalmente trovo molto triste che spenda il Suo preziosissimo tempo a cercare d'intimorire quei pochi
mezzi di comunicazione che ancora sfuggono al Suo controllo e quei pochi coraggiosi che osano ribellarsi alle
Sue offese (come dimenticare i termini volgarissimi che LEI ha usato più volte verso milioni di connazionali?!).
Piuttosto dedichi le Sue energie ai doveri istituzionali che Lei ha scelto di accollarsi e che Le impongono di fare
qualcosa di meglio e di più per il bene di tutta la collettività, compresi coloro che come il sottoscritto non provano
simpatia nei Suoi confronti ma solo commiserazione nel vedere ai massimi vertici istituzionali un personaggio
che incarna all'ennesima potenza l'immagine dell'italiano "furbo". Faccia qualcosa di meglio e di più nel bene
delle imprese e dei lavoratori, per la formazione e l'istruzione dei giovani ma anche dei non più giovani, sempre
più rintronati dalla TV. Faccia qualcosa di veramente buono in questa direzione ed io sarò il primo a
rendergliene merito. Se poi c'è qualche burlone che ancora ha voglia di ridere e scherzare su di Lei e sui Suoi
bizzarri comportamenti, Le fa un favore poiché dissimula in modo allegro il funerale della nostra Democrazia.
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